
vento pubblico, è lo strumento con il quale viene stimolata 
ed ordinata l'attività degli operatori privati, è lo strumento 
in base al quale viene costruito il programma pluriennale 
di attività della Regione quale operatore particolare e, infine, 
è lo strumento in base al quale si sviluppa, in termini glo-
balistici, ossia coinvolgendo i vari aspetti settoriali e locali 
nelle interdipendenze che si pongono, la partecipazione delle 
varie forze e categorie alla politica regionale. 

Sebbene il piano regionale non sia ancora stato adottato, 
dai dibattiti, che in merito si sono sviluppati ai vari livelli, 
è possibile cogliere due finalità principali in questa sede im-
portanti: 

1) diversificazione delle attività produttive della re-
gione, al fine di ridurre l'esposizione dell'economia regionale 
alla crisi congiunturale del settore trainante; 

2) potenziamento dei poli periferici del Piemonte al 
fine di ridurre il grado di congestione del polo torinese e 
di vivificare le aree esterne che si presentano in declino o 
in stagnazione, diffondendo, per questa via, sul territorio, il 
modo di vita urbano, costituito da una pluralità di occasioni 
di lavoro e di « stili di vita ». 

I due obiettivi, si è chiarito, devono essere perseguiti 
all'interno dell'indirizzo di politica nazionale che pone come 
prioritario lo sviluppo del Mezzogiorno, per cui nella diver-
sificazione industriale del Piemonte occorre puntare sui set-
tori che o si sviluppano in un tessuto produttivo come quello 
piemontese oppure non si sviluppano, ossia su settori non 
trapiantabili nel Mezzogiorno. 

Lo Statuto della Regione Piemonte specifica, poi, che il 
piano regionale si articola in piani comprensoriali, ossia per 
unità territoriali più piccole poggianti su una o più città-polo 
fungenti da centri di irradiazione di sviluppo per i rispettivi 
« hinterland ». 

La Regione Piemonte ha predisposto una legge istitutiva 
dei comprensori, i quali dovranno dotarsi di relativi piani 
comprensoriali. 

II momento politico, inoltre, salvo la risoluzione di pro-
blemi di comuni di confine, per cui si rivelano necessari 
degli approfondimenti per la loro collocazione in uno o in 


